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Il puese da quello che ha. 
















Sovente nvi ci lagniamo della insufficienza 
! degli uomini che hanno l'incarico di gover- 
fi marci. Trovandoci dinanzi allo mediocrità, in- 
vochiamo il genio: @ poichè il genio non si 
presenta, ci scagliano tuttì contro i gover 
fnanti. Avvezzi a cospirare contro ai Governi 
f dispotici, ora che il Governo to facciamo noi, 
Rincolpiamo lui di ogni malo che si fa, di 
gogni bene che sì oramette, di ogni cosa che 
non va a modo e grado di tatti, 
Così uoi corriamo rischio di 
sti verso noi medesimi, perchè lo siamo ve 
gli altri. 
i Che il genio politico non esista, nessuno 
ne ha colpa. Sarebhe poi una vera poltrone. 
ria l'invocarlo ; giacchè lo invochiamo per lo 
appunto per togliere a naì medesimi la briza 
idi fare la parle nostra, di goveraarei, In so- 
Jstanza, invocando il genio politico, noi invo- 
fichiauio il tatore, il babbo che faccia into, 
d per contianare a condurci da bimbi; invochiamo 
Hit despotismo illuminato, prepariamo il seggio 
sad un Napoleone, se il Napoleone venisso. 
JFortunatamente i Napoleoni, i Cesari sano ra- 
Mi; e si sa che dopo vengono Ottaviani, 
i Tiboriî, i Caligola. Tanto valeva in tal caso 
ftenersi i Ferdinandì, i Franceschi e rinan 
ziare alla fibertà, chè i despoti illuminati so» 
ho radi, giacchè per saper fare meglio degli 
altri oltre all’'ingegno Disegna possedere la 
‘Avirtà, ed i despolì non suno virtuosi, 5 
d Noi che vagliamo da libertà bisogna adon' 
L'que che ci accontentiamo anche della medio» 
erità, e che ci rimediamo col concorso spon: 
Jlameo e cordiale di tatti, che dia forza anche 
i deboli. 
t difetti del Governo si devono conoscere 
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fe manifestare per toglierti; ma coloro che più | 


declamano contro al Governo per i suoi er- 
grori suno quelli che generalmente, se fossero 
igeluamati a governare, ne commetterebbero 
di più. 
i do ftaliac'è tanta libertà per il bene, 
iele non ue facciamo uso nemmeno della cen- 
igtestma parte per governare bene il paese. 
Noi ci dimentichiamo poi che tutti siamo go- 

erno, e che so il paese non è bene gover- 
fnato, la colpa è sua, non avendo dato di 
Ameglio. 

Supponiamo che la grande maggioranza del 
ipacse stadiasse e lavorasse per il meglio nel- 
ga propria famiglia, uella propria professione, 
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dche i migliori tra i migliori fossero ‘dai mol- 
dlissimi eletti a governare le Associazioni, le 


‘“fistituzioni tutte, i Comuni, le Provincie, che 
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Ha Rappresentanza dello Stato fosse il risul- 
{tato di questo grande ed universale sapere, di 
Aquesta grande ed universale virtù, di questa 
comune volontà ed attitudine al ben fare; ed 
gl Governo non potrebbe essere altro che 
‘buono. Ora il Governo è quale può essere, 
quale ii paese lo dà è lo può dare. 

i Per insegnarla ai governanti ci sentiamo 
squti capaci; dana pur manchiamo alla prova 
quando si tratta di governare noi medesimi 
È le istituzioni e le coso minori alle quali pos 
sumo prender parte. 

Abbiamo tali i mezzi di pubblicità;  co- 
inunichiamo pure le nostre idee al Governo, 
guadaziiamo iL pubblico ad esso, perchè si 
srt una opinione che al Governo fe impon- 
ga. Se te nostre idee sono buone, se trovia- 
Ro i smezzi upporlumi per difonderle, so ab- 
Abiamo ib questo la virtù della perseveranza, 
partecipiamo con questo solo al Governo. Di- 
‘“prazialamente anche i più prolifici di idee 
. governative in ftalia stadiano poco, conosco- 
no poco la realtà dell cose, restano nelle 
sterili generalità, di rado scendono al conere- 
to, alle applicazioni. Anche quelli che hanno 

Mudiato qualcosa vanno soli, non sanno ag- 
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costarsi ad altri, vedere con questi il possi. 
Nile, creare una forza colla associazione, tro- 
vare î modi di propagare le ileo di opportu- 
na applicazione. 

Altrove, come p. e. nell Inghilterra, hanno 
saputo fare dei buoni giornali, che per ta loro 
bontà sono leti da tutti e quindi esercitano 
una grande influenza. fer fondarli hanno riu: 
ni'oi capilali e gl’ ingegni. Hanno tra questi 
distribuito le parti ed i lavori, e li hanno 
con sulliciente compenso messi in grado di 
studiare e lavorare in odo da farsi della 
stampa una professione onorata e lucrosa. 
Così hanno elevato la stampa a potenza, 
hanno fatto di tei non il quarto, ma d pri 
mo palere dello Stato, una rappresentanza 
vera del paese, meglio che di un partito qual- 
siasi. del Governo o dell’ Opposizione. 

Questo non si seppe mai fare in Italia. 
Non si trovarono associazioni che sapessero 
mettere assieme un capitale ed associare gl'in- 
gegni in un'opera comune. Con una mezza 
dozzina di giornali politici ben fatti nel cen- 
tro, e con qualtr» do:zine di fogli regionali, 
atti a rappresentare le idee e gl’ interessi 
delle provincie ed a promuoverne i progressì, 
si avrebbe potuto creare un'ottima slampa, 
la i avrebbe agevolato l'opera al Gover- 

n 
dieci milioni avrebbe bastato a tutto questo. 
Invece ae alibiamo spesi più tanti e la buo- 
na stampa è ancora da fondarsi tra noi, 

Ogni cosa procede allo stesso modo: Sciu- 
piano i mezzi e le volontà ; cominciamo tut 
to con impeto, e poi lasciamo andare ogni 
cosa; adopieriamo mezzi insufîicienti e non ci 
riesce nulla, Demoliamo invece che edificare, 
cdl edifichiamo male per essere poscia co- 
stretti a demolire. Sciupiamo gli uomini, gli 
uni dopo gli altri: e poi ci lagniamo di non 
trovarli più nel maggior uop». Ci logoriamo 
tutti in fatiche inutili, invece che rivolgere 
tutto a qualcosa di vantaggioso per il paese. 

Però dobbiamo scusare noi medesimi. Una 
nazione uscita appena di servità mon si rifà, 
non si rigenera, non si edaca all'uso della 
libertà tutto al un tratto. Ii otto anni ab- 
biamo potuto umre l' It ina non lab 
biamo ancora potuta rinnovare. Che cosa re- 
sta adunque da farsi? 

Prima di tutto essere più che non siamo 
tolleranti gli uni verso gli altri: poscia stu- 
diare e lavorare ciascuno il più possibile da 
per noi, ed associarci a fare il bene cogli 
altri nomini di buona volontà, prendendosi 
uva parte di Governo ; indi ajutare questo 
a fare meno male tanto nel Comnne, come 
nella Provincia e nello Stato : fare ciascuno 
il nostro dovere e procurare che anche il 
Vicino lo faccia, e chiedere per intanto al Go- 
verno le cose più urgenti, riietteado a mi- 
glior tempo quelle che lo sonn meno. 

Quando noi gridassimo tutto il giorno con- 
tro il Governo, 0 ne mulassimo uno: per set- 
timana, non avremmo migliorato per nalla le 
condizioni del paese. Bisogna che ci fac- 
ciamo adesso tulli operai in quell’ opera di 
restaurazione e di rinnovamento, senza della 
quale il paeso potrebbe peggiorare e non mi- 
gliorerebbe di certo. 

. Abbiamo passato un ventennio di rivoli» 
zioni e di guerre, del quale F' ullima parte 
ci bastò ad unire | Italia ed a renderla’ in- 
dipendente. Che non si riesca a fare il resto 
iv altri dicci, in altri venti anni? Intanto è 
nostro duvere di provarlo. 


























Dei nuovi Consorzii nella 
Marca Orientale italiana, 


Verrà tempo nel quale ogui uoturale Pm- 
vincia italiana troverà suo vantaggio di costi- 
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apitale di fondazione di meno che | 





"dirimpetto al enmble»valota P.MaciaWi 
streirato cntorimi DÀ ce Lo inni 





UMelalo pozli Atl ziadiziavi ed amministrativi dolla Provinola del Friuli. 


N. SIA roseo LL Piano,— Ha tiumero pepirato cosa' ocitosimi 40, no aemero 
nioni nella quarta pagion osplasiini 25 ‘per Luisa, Non, si rioevono lettera oca sf 
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4uirsi per certi interessi come un solo Con- 
sorzio. 


Difatti, se sì prende una Provincia natu- | 


tale, quale si trova nel maggior numero de 
casi in Italia, e delle quali it Friuli potrebbe 
‘olfriro un modello completo, si troverà che 
vi sono certi interessi, i quali non possono 
veniro curali che in comune, col concorso di 
tutti, sia Comuni, sia privati che lo com- 
pongono, ? 

Una Provincia naturale ha il più delle 
volte montagne, le quali coi loro boschi e coi 
loro prati possono fornire legname cd altri 
materiali da costruire, e campo all'allera- 
mento dei bestiami atti all'agricoltura ed alla 
produzione del cibo animale, colle loro cor- 
renti possono dare acqua per accrescere il 
prodotto de’ prati mediante l'irrigazione, e 
forza motrice per utili industrie; la valli, col- 
line ed altri ondeggiamenti di suolo, i quali 
sì prestano colla loro varietà di terreni e di 
espasiziono all'agricoltura minuta, c special- 
mente all’arborea, come sarebbe degli oliveti, 
dei vigneti, dei gelseii e frutteti di vario ge- 
mere eil a molte piccole industrie a domicilio; 
ha terreni pianeggianti per il prodotto special- 
mento delle granaglie e per le praterie, ter- 
reni od asciulti a cui l’acqua può aggiungere 
fertilità colle irrigazioni, o ghiaiosi da for- 
mare 0 migliorare colle torbide. od umidi dà 
prosciugare, o paludosi da colmare e bonifi- 
care; lia tratti o lacuali, 0 maremmani, od 
-îtivasi da fiumi e torrenti, cui giova riasaniî- 
care, difendere, di qualsiasi maniera miglio- 
rare. Ora questi interessi, i quali ai poco 
veggeuli possono parere alfatto locali, sono 
in realtà ditutta una Provincia naturale, poi- 
chè ogni sistemazione, ogni maggior produ- 
zione, di una di queste parti può e dere alle 
altre arrecare vantaggio. i 

Chi non vede per esempio, che se le mon- 
tagne fossero rimboscate delle varie essenze 
secondo fe altezze; se i rughi venissero im- 
brigliati e le acque raccolte sui pendii in 
fosse orizzontali e si rendesse così agevole 
l'irrigazione di montagna; se un'indostria si 
piantasse laddove c'è fa forza gratuita del- 
l'acqua e si cavasse parlito delle ricchezze 
minerali; se fe correnti allo sboccare dai monti 
nel piano venissero deviate per l'irrigazione 
e per la colmata, e ristrette ne' letti ghiaiosi 
che non devastino i campi nelle piene, e por- 
tate al basso a bonificare paludi e maremme, 
e se ogni terreno avesse i prodolti meglio ap- 
propriati, se ne avvantaggerebbe l'economia 
generale di tutta la Provincia, il benessere di 
tutta la popolazione? 

Cho altro resterebbe adunque, se non di 
travare per ogni naturale Provincia la for- 
mula ideale da convertirsi in calcolo reale; 
secondo cui dovrebbero, per il comuno van- 
taggio e nella misura del proprio tornaconto, 
contribuire ad un'opera di graduato, generale 
immegliamento i privati, i Comuni, ta Provin- 
cia, lo Stato? 

Ma prima di raggiungere questo ideale 
molto ancora resta da farsi; e per questo noi 
verremmo intanto mèltere innanzi al pubblico 
un quesito più ristretto. di 

Noi vorremmo, che per la Esposizione della 
Marca orientale del 1868 si studiassero i nuovi 
Consorzii da proporsi in tutta questa regione. 

Prima di inito ogni convalle montana può 
avero il suo consorzio ; e questo consorzio, 
secondo i luoghi, può avero per iscopo il 
rimboscamenta di certe montagne, la difesa 
di certe acque terrentizie, la raccolta e deri- 
vazione di certe altre per irrigare, la bonifi- 
cazione di certe basse ferre ecc. Non diver. 
samente al piano si può consorziarsi per la 
derivazione delle acque ad uso d' irrigazione, 
per restringere il lello dei torcenti, per con- 
dare le torbide sopra vasti tratti di suolo, 
per aprire canali di scolo, per sistemare un; 
prosciugamento generale di una zona tra duo 





fini, per arginaro una” valle. submariga; ed 
impedirvi l'introduzione dello aciquo del'mare, 
. por.altro migliorio di questo genere. 


Noi vorremmo quindi che ci si presentasse" 


da persone compelenti sin qualche‘ piano ge- 
nerale con calcoli. approssimalivi di spesa e 
di.tornaconto, sia qualcho progetto più par- 
ziale e più dettagliato. Corto ‘imprese. non si 
fanuo, perchè ancora non.c'è stato chi le in- 
dichi con ragionamenti ‘e calcoli ché ‘convin- 
cano, © sieno cosi un primo iniziamento delle 
opere . future. Data la prinia idea in un primo 
studio, e falla conoscere ed intendere io .una 
mostra ed in una discussione, qualo:si fa- 
rebbe nel 1868, verrebbe maturata’ nella 
opinione di roolti, e presto o tardi si farebbe. 
Quando se né avesse condotta a terinine una, 
se ne farebbero presto delle altre; poichè 
nulla convince tanto quanto il fatto. Così si 
avrebbe trovato un'utilé- occupazione a' molti 
ingegneri e ‘ad altri bravi giovani ed operai, 
ed il lavoro produttivo acquisterebbe nel no- 
stro paese un nuovo. impulso. 

Crediamo quindi che si ‘debbano porre a 
concorso anche le ‘ memorie ed i piani di 
nuovi consorzi nella Marca orientale italiana. 


è ene aero 2 


Un qui pro quo. 





Nui non abbiamo: diritto a ‘meravigliarci: di’ nalla 
circa a' colleghi della-stampa a nostro riguardo. Pure ‘ 
abbismo dovuto questa volta meravigliarci. di un qui 
pro quo preso dall’ Zudustria; la quale ci Joda d' un 
articolo multo assennato, con cui si tende a solieci. 
tare anch= presso di-noi la istituzione degli Esperi» 
mentî Precoci delle sementi dei bachi da ‘seta; 

Jo verità non abbisimò potuto abbindonarci: alle 
dolci soildisfazioni dell’ amor proprio per quella it- 
meritata lode. Non ci dolse di aver fatto ridere it 
redittore dell’ /adastria coll’ indicare a centro nitu 
rale di ben altre osservazioni ed èsperienze la So 
cieti agraria friulana, Sisuno contenti quando possiamo 
eccitire il buonumorè iu altri, perchè ci sembra 
che ia tal caso le nostre parole non Sieno tutte fisto 
perduto. . SA, di 

Noi poteramo per lo appunto ignorare, come dice 
V fadustria, quello che st fosse fatto qui anoi ad. 
dietro, come di multi qui s'igoora quello che ab- 
biamo fitto rioi altravè. Se avessimiò eccitato il riso 
colla nostra ignafanzi non cì sarebbe adunque parso 
nolla di strano. Lo strano ci sembra, e ci fa per 
lo meno sorridere, ché ‘inn articolo del Giornale di 
Udine sia stato dall’ fudustria preso proprio al ro- > 
vescio. ; È de dei 

Non abbiamo parlito di sperimenti precoci (si. vo- 
leva forse dire di alleramento, precoce de' bachi); aon 
abbiamo chiesto che si sperimenti la semente. già 
fatta, ma che si osservi e studîi e si sperimeati . 
il modo di farne della buon::. non abbiamo proposto 
che si faccia anche da noi qualcosa. che. esiste già 
aîtrore, ma che si faccia pae altroro qualcosa 
che non ‘esiste îu alcun luogo, quale noi la’ propo» 
nino, 5 Ao Lia 

Sull'utilità reale degli allenamenti precoci ci potrebbe 
essere qualcosa da dire, sebbene noi ignoriamo la 
causa per cui uno siabilimento dire'to dai primî Dico» 
logi del passe, come ne. si dice, non, ‘abbia potuto 
durare più di due arini. Noi faremmo p. e. il. que-: 





sito, se l' allevamento precoce operato in taluno di | 


Uli stabilimenti sia fatto mi io cincastanze così 
identiche cogli allevamenti in grande è della stagione, 
da porgere sicuro indizio dell’ esito di questi ulumi, 
Tn vgni caso quegli sperimenti baono per noi prima 
di tutto cun. valore commerciale per î veoditori © 
compraîari della semente già fatto. î 

Chi ha detto senfamente l'articolo nostro, 6 séoza 
l'intenzione di riderue, ha veduto di ofrto clio poî 
vogliano istiluin: osservazioni è sperimenti di’ hen 
altra inipartanza, trattandosi di studiano il modo di 


fare buoni semente, da noî, nel nostro paese. 











Siamo partiti dall'esisienta di ua faio certo, e 
chè sì veli che la semente Liuona si po invi sa 
di questi fatti ne condscorsmo malti altri, o testà. il 





uosiro asnìco Quiavio Facinî, che ebba otcazioce di 
osservaria appreso ed al quale ‘abliziao fatto pre- 
ghiera di darceno spocilicata relazione, ce ne (oc ar. 
vertire uno luminoso e nutario în tolta la Pruriocia, 
quale d quello del sig. Gaspari di Pontebba“: 
Ciò ch'egli no-ha detto 6 ciù che abliazo arcer 
Nato alirute ne coafenma fo usi nata ida, che 
ln certo condizioni naturali è ron corte attenzial 
particolari sî passa bultora pradono tra noi ottima: 
semente. Per cui ci sentito confortati. pel, 
peosiero, che cosilueodo per ogni grande regione 
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darcrazzormat 
sericola un contro di osservazioni, o distribuendo gli 
osservatori @ gli sperimentatori in tutto il territorio, 
ed analizzando è confrontanito i risultati: ottonuti, si 
scquistcrebbero presto dei SE per peguire le 
daporienze 0 per raggiuazere lo scopo finale. 

Noi siamo Peer, che se. l decina agraria 
non accettò un'impresa porla quale ca non si 


sontiva fatta, © cho si convoniva nieglio agli stessi. 


allevatori privati, accatterebbo di’ essere centro alto 
osservazioni od agli esperimenti da noi pruposti. Nel 
(230 nostro non è la Sociotà sgraria che sporimonta 
nel suo ufiizio, od altrore; ma dessa. raccaglio è 
confronta lo osservazioni fatto ed i risultati della 
sperieozo altruì, cd incarica co allevatori più distinti 
di sperimentare ognuoo da sò, in circostanze diverse, 
ma con meloio ideatico. Ossetvatori 0 sperimentatori cè 
ne-sono ancho adesso; ma l'importaate ata nella poi» 
sibilità di reodero gli aporimonti comparabiti. Perquesto 
abbiamo indicato a centro di tali studi una Sucietà 
«banemerita, Ta quala ha già fatto molto a vantaggio 
del prese. Gì si permetta di riconoscerto, a noi che 
ANPrERaRO istituzioni ‘e persone per il beao che 

ino. : 

— Anche noi crediamo che questo tema importan: 
tissimo sia ben lontano dall'ussere esaurito; 0 per 
questo ci ripromettiamo di tornare sopra. 





Tre fimosì capi-briganti cho per lunghi anni ia- 
sanguinarono le provincio meridionali 6 poteruno 
* sfuggire. allo ricorco delle autorità di P. S. e delle 
. lofaticabili nostre truppe, solo in. grazia del soccorso 
del governo «papale=Crocco, Pilone 6 Viola furono 
“arcestati il 20 a Marsiglia a bordo del Conte Bucioc- 
chi piroscafo della Compagnia Valèry. Il governo 
«pootilicio che pro forma lì avova carcerati, li munì 
«3 poscia ili’ passaportì coa falsi -nom;, e li - rimise în 
libertà, probabilmente perchè ritornassero per altra 
via nelle provibcie che già furono campo dei loro 
atroci misfatti, e vi rinnovassero lo avitiche opere di 
“ sangue,‘ Così colli solità ipocrisia meotre da una 
parte il governo pipalo finge di venir ad accordi 
* coll’ italiano, dall'altro: non cessi un momento dale 
l'eccitargli contro dillicoltà d'ogni fatta, anche a 
costo che simile politica getti lo squalloro 6 la de- 
solazione in vasti tertitorii, e fuccìa pordero la vita 
“ad innoceoti cittadini. > 
. Perbuona ventura il governo italiano conscio che 
i tre banditi cercavano fuggire all’estero, seppe ot- 
tenere daf goverao, francese il 1010 arresto. Fra breve 
compiute’le solite formalità diplomatiche per la estra- 
dizione, “essi verranno a pagare sul suolo italiano il 
fio dei loro misfatti. 
—_ —ent@tume--— 


Un romanzo di Mad.'Maria Letizia Rattazzi.Bona- 
parteSolms, intitolato ‘ Le chemin du Paradis, sollevò 
grato scandalo a Firenze, ‘ove parec:hie persone 
credettero di veder fatto allusioni offensivo a sè 
«stesse. Fra coleste persone ci fu il marchese Pepoti, 
"quale ne chiese soddisfazione al marito, dell'au- 
+ trice, il presidente del Consiglio dei Ministri, comun. 
. Rattazzi. Dopo varie contestazioni la deplorevole que- 

stione fu rimessa ad un giuri d’onure composto de’ 
.siguori senatore Comm. Cadorna e dep. geo. Bri. 

cone pel Comm. Ratiazzi, e Sen. conte Arese 0 

ip. geo; Bixio pel Comm. Pepoli. 1l giuri d'onore 
rispose dichiarando ad unanimità « essere dovuta 
. dal sig. Commendatore Rattazzi al signor Marchesa 

Pepoli una riparazione d'onore; doversi però que- 
sia riparazione dare dall Comm. Ratazzi solo im- 
mediatamente. dopo la sua cessazione dalia. qualità 
di Presidente del Consiglio dei Ministri» 

TA e 
L'ESPOSIZIONE UNIVERSALE 
nel 1963. 
DI. 


Me « Parigi 25 Aprile. 
fn non mi affretto in verità a mandarvi i parti» 
colari della mostra ‘mondiale, giacchè non potrei 
clie dirvi cose incompleté, nulla essendo ancora ve- 
rimeate ultimato. Fino ai primi di Giugno 1° Esps 
* sizione non si potrà dire in'perfetto ordine : reste» 
ranoo pur” sempre: Quattro mesi duranti i quali il 


visitatore avrà tutto il’agio di esaminarla per lungo * 


‘ e per largo. Per ora è giocoforza accontentarsi di 
° da una cosa compiuta ad una che noo si 
capisce che cosa sia, @ urarne impressivui sconnesse, 
* che hestano # quadruplicare la confusione . che pro- 
luce ‘il ‘solò eotrara in’quell'immenso recinto. SI 
*’ Parto specialmente è ben lungi dall'esser compiuto: 
tuîto &in lavoro, «d' ia luogo degli chalets svizzeri 
‘vo svedesi; dell' fzba ‘ russa, det’ villaggio austriaco, 
che i giornali illustrati vî presentano belli. incante- 
voli, inogni lor parte, con giardini, vasche. e fiori, voò 
vedete fabbricati da uliimare, pareti da dipingere, assi 
> daconnetiere, terra da smuovere. I lavori però conti» 
* nuano altivamente ed entro un mese, ogni cosa sarà 
quale ora'ì compiacenti disegnatori delle varie /ilu- 
strazioni co la figurano. VINSE . 

Voleadori ad ogoi modo scrivere di quanto vedo 

6 noto, per non‘ irovarmi accumolato troppo lavoro 
* ad un tratto, andrò io pure riportandovi saliuarismeote 
" le notizie più'degoe di essera conosciute. ©’ 

Per oggi ve no ha una interessantissima per gli 
Trakiani. Uno degli ptto ‘prici premi riservati alla 
“pittura fo dal Giurl sisegoato nei suo ‘giudizio pro- 
munziato jeraltro al fiorentino Stefano Ussi pel suo 
quadro La cacciata del Duca d'Alene ben noto -a chi. 

" visitò la Esposizione Nazionale Italiana .del £868.. 
Gli altri setlo premi furono così “ripartiti: 4 alla 
‘'Fiancîa, uno alla Prussia, uno.al Belgio, uno alla. 


» 


Baviera. è 

*"L’ Ttafia: mostrò dunque anche nella pittàra di 
mon aver del totto smarrita la gloriosa via. Che ne 
‘diranno quei crilicurci cho commiseravano con su 
“perda. pietà. la decadinza italiana e magnificando i 
quadri (molti dei quali in verila assai belli) esposti - 





da artisti Inglesi, Russi, Spigauali, non accennato» 
no nemmeno a quelli sotto i quali Ggarava un 
nome italiano? Quanto pal alli scoltura siam sota 

a quello cho vi dicevo : 2° talia avrà inicanteno 
stabilmento il primato. # la avrà unelis in un g? 
nero di industrie che è malta allina all'arte: ciò 
nella fabbricazione di susbiglia di fusa can cessì 
lature,.o atagli, &d intirsi da fer meraviglia. 

lo vorrei però che so non Îl primato, autenneuo 
l'italia un posto migliare di quelo che temo tion 
otterrà, nei prodotti dell'industria agricola o mini 
fatturiora. To vernò a miglior agio parlandavi, s0 
puro non vi disgrada, can qualshe cura della cspa- 
sitigoo agricola, scoglicodo a saggetto del mia sciuto 
to quanto può targar utile di conucero par miglio 
faro la condizione dei nostri poscissi. Oggi vi dò 
che sono stato a dare uni scarsi assii rapide in 
una dello sezioni meno visilato e più degne di 
esserlo che è quella che racchiudo la mostra dello 
materie prime. Non intendo di farvi una descritiona 
degli oggetti esposti, ché sarei costretto al empire 
parecchio culonne pirlandovi di nine è smiserali, di 
foreste, di caccia e , di produtti agricoli nun 
alimentari, dî prodotù chim ci, farmaceutici, è via 
discorrendo; ma davo tuttavia per rispetto alle in. 
dustrio più vive nella provincia del Friuli, furvi 
oggi qualche cenno di ciò che riguarda la produ» 
ziono serica; altra volta vi parlerò dei cuoî e dello 


pelli. 3 

I prodotti della sericoltara si trovano nella clasta 

qa La malattia che affligge il bioo 

a gelso ha eccitato i coltivatori a cercaro in tutti i 
modì come si potrebbe porre rimedio a sì grave 
danno, A Saint-Armand, un certo Digincouri fa con 
successo allevato una razza di bichi clici chiama 
moricauds perchè di color quaa nero; cotesta razza 
pare che superi assai facilmente il diflicle periato 
della montée. Un altro bachicaltore ha esposto certiboz- 
zolì, ottenute da bachi cresciuti all'aria libera come si 
usa in China, Ma ciò che merita maggior attenzione 
sono.ì saggi ilei tentativi fatti per sostituica al inca 
da gelso quello da alianto, da ricino, da quercia, 
e da prugno. Il baco da alianto acclimvio in Francia 
nel 1858 da certo signor Gudrin Miusville offre 
soddisfacontissimi risultati. Vicioo ai bozzoli si 03- 
servano i campioni della seta colla quale furono fib 
bricati. È permesso sperare adunque che l'iogexaoso 
tentativo abbia a indennizzarci dei danni che fioora 
si provò nella produzione della seta. 

Ma io mi domando anche qui perchè l'Italia non 
siasi mostrata più attiva nello inviare i suoi prodotti 
ed i suoi saggi. Egli è vero che tutto quella che 
essa ha spedito non è ancora ia mostra. Ma temo 
che ciò che non è esposto ancora, non bisti a sol- 
levarla di molto. Ciò che manca all'italia è altirità, 
energia; quando abbia sviluppate queste: dutî, non 
avrà nulla da invidiare alle altre cazioni. 

Per tornare a parlare d'arte (che è il campo nel 
quale più voleatieri mi trattengo) vi dirò che qui si 
parta molto d'una scultrice che ha esposto un gruppo 
di genietii, per ogni aspetto, degno di not:. L'au- 
trice: appartiene alla famiglia d'un celebre maresciallo 
del primo impero, e sì chiama Elisabetta Nes. Esa 
però è. tedesca, giacché il suo avo paterno, fratello del 
maresciallo di quel nome che fu fucilato da Bar 





' boni, emigrò nella Westfalia per fuggire i pericoli 


di cui le sue opinioni bonapartiste ‘lo minacciavano. 
lo Germania l3 giovane e bellissima scultrice, è ri. 
nomata assai. Ultimamente ella fece un busto del 
generale -Garibaldì ed uno del conte di Bismak. 

. Non è dessa fa sola donoa cha maneggi lo scal- 
pello. Anche l'Italia presenta una di queste figlie del- 
l'arte, il è }a figlia del celebre scultore fivrentino 
Duprè, l’autore della Safo che ottenne la palma 
all'Esposizione Nazionale del 1861. Essa espanso 
uo bel busto del padre il quale alla sua volta ba in 
mostra due bassorilievi assi pregevoli, ed. uo mar- 
mo grandioso Lo Pietà del quale basterà dirvi che 
fa degno riscontro al Napoleone # morente del Vela. 
L'imperatore ha comperito per 30 mila fracchi 
questo lavoro ed ha commesso all'autore di esso di 


scolpire in marmo il Cristoforo Colombo esposta in | 
‘gesso. Ciò frutterà al grande scultore circa 80 mila 


fire. È una ‘bella somma: mi non proporzionata 
a quanto si usa in Francia pergli artist di mod:, se 
si pensi che. al pittore Meissonier per un quadretto 
microscopico, miracolo di pazienza e bello per presi 
d’arte, è stata data da un privato la somma stessa 
di ottanta mila franchi... Uo aliro degli eroi della 
Esposizione Italiana del 1861, il milanese Tantardini 
ha venduto ad un americano ls  Zeggilrice, statua 
mirabile, che esposta per la prima volta in quel. 
l'anno a Firenze e poscia nel 1802 a Lorslra fu 
riprodotta dallo. sculiore per commissioni avute, più 


“di otto 0 dici volte. Vedrete, che, se giustizia sarà 


fatta, più d’uno dei grandi premi d'unore pelli scul- 
tura saranno conquistati dallo scalpello italiane. 


ei 


ITALIA ’ 


Firenze. Persistendo le voci che l'italia si 
fosse già impegosta con la Francia per la sommini- 
strazione di un forte contingente miliare, scrive un 
corrispondente, ho voluto informarmi quaoto potesse 
esser di vero in questa voce. Ho allinto positita- 
mente la notizia che l’ Îlalia ha conserrato intera 
libertà d'azione, e che non è sollecitata a contrarre 
alcun iînpegno. Essendo direli tutii gli sforzi delle 
potenze ad impedire la guerra, @ poi a localiezaria, 
ne viene che l' Italia debba é possa restar nentralo 


“finchè nessuna putenza. a' inframetta nella vertenza. 
< Però è studiata: Ja cosa agohe sotto un altro punto 


di vista, Se la. Francia subisse qualche disastro, ba- 
stefobbo all' Uiatia che nessuna potenza fosse impe- 
guata nella lotta per'uscire dalla noutrafità ? In que- 
sia ipotesi paro che il gabinetto abbia già preso la 
sua risoluzione. 0° 


‘Le Da un conteggio fiorentino togliamo: 


Ul conte:d' Usedom, ministro di Prussia, si è re 


qo2. 
0 GIORNALE DI UDINE 


cato presto il precdento del Consiglio, cd quia & 
è Uraltonuto circa un' ore, Perasne che sunva laggona 
nolla fiionaszia del canta, assicurino clin quand'egli 
è uscita dal gabinetto deli’ avar Mullazgi aveva uur 
talo Msonmala da far cosdaro ch' egli Si Posso viva» 
Mono inipuivtalo, w dire ne avea sicoruto qualche 
Parola tot troppa prassi n. 

— Siamo informati che ill generata Posorlto in 
Intendo pirorverore calle mussina nisalutezza a) cadi 
calo riordinimento della mostra canine «da gaersa. 
Gravi è rigarase misura saranno adattate alla scnpo 
di intradurro Je più serene commagia è di migliorate 
il personale degli uificiali superiori 0 subalterni. 

Ei 


—_ Scrivono da Finenzo alla eazzelta di Megna: 

Watewski è s mpre a Fwenco è pure projmio che 

man alla alcuna missione, e ang, tutto fa cidero 

| ch'egli sia o conica di essere ino piena disgrazia 
dell'imperatore. 


— Si assicura che Persino partirà per l'Joghil. 
terra ovo Na deciso di statedusi, 


Roma. Si scrive d3 Romi: 

Il governo pretende avero ricevute notizie positivo 
del seguito invio a diversi qostri banchieri di somme 
vistose di danaro, destinate alla rivolazione da tene 
tarsi nel maggio vegnente: code ancora sapero di 
Menotti Garibalili pronto nelle vicininze ai confini 
per irrompere negli Stati della Chios: e in Uliap. 
i prensioni abbandona ogui cara di vigilanza 0 di re» 
| pressione reclamate delle. prosinzie: contro 1’ impere 
H versare del brigantaggio, che si mantiend costiate» 
+ mento aulico e feroce. Nel bosco Custa-faucini del 
I circondario di Volts Corsa venne nel giorno di silato 
1 santo dai gendarmi riavemato ilcidavere di uncarabi. 
i niore estero al servizio del papa, it quale ddesertando 
da un luogo detto Savuto Stefano, sembrasi siasi ad- 
dato nei briganti, © «la «uesti ucciso con due calpi 
di arma da fuoro. 

Si va ogni di accreditando la voce di una nola 
| del cardinate Antonelli a tatto fe putenze d' Europa, 
1 invocante guarent:zie per la sicurezza del potere 
j temporale del pipi. Da questo nuoro passo diplo- 
| matico della santa Sale uaturalmente viene a dedursi 
Î cho il papa poco si fida della Francia imperiale è 
1 meno dell' Italia, nonostante le proteste di rispeito e 
Î di osservanza agli obblîgi assunti per la convenzione 
i di Parigi. 

i e or 
| rSTERO 

Austria. Scrivono da Vienna: 

Il governo lavora alla sondina, preparandosi formi» 
dabilmente alla guerra. A corte si nutre certa fidu- 
cia che tutte le popolazioni dell'impero concorre» 
! ranno con entusiasmo a rivendicare in Germania il 
f primato austriaco. ; 

i Sì crede positiramente che la stessa rioitosa Bue- 
i mia con sarà meno fida degli ungheresi agli iate- 
ressi dell'impero, e alla dinastia degli Absburgo. 

I I maneggi della Prussia in Boemia sono andati a 
i vuoto dal momento che l' influentissimo signor Ilebst 

i sì è pasto dalla parte del ministero. 

| _ Nel partito di corte e in. quello militare si nutre 
3 fiducia, e non se ne-fa vo mistero, che non pas 
$ serà il 4807 senza che !' Austria non abbia riacqui- 
4 stata Ja sua legittima influenza in Germania. 

i = 

i 


Francia. Scrivono alla Lombardia da Parigi: 
Non so se sia giunta fino a voi la notizia di un 
preteso attentato alla vita del Nunzio pontificio. Dico 

1 preteso, perchè non ci voleva che la piura di m:s- 
1 ser to Nunzio per ravvisare in due fedelissimi servi 
del trono e dell’ altare due assassini. So che nella 
i ciurmaglia accozzata per ingrossare l' esercito ponti- 
4 ticio v' hanno individu d' ogni stampa e colore, ma 
1 il nunzio non è tale individuo da autorizzare tam. 
poco il sospetto di un assassinio politico; tanto vare 
sebbe allora assassinare il primo pretocolo che cr- 

4 pit sotto Je grinfe. Io credo Ja notizia, vera nel 
i fondo, ma esagerata ad arte e colorata a tinte san 
guigne dal partito ultra-cartolico ch» ambisce altere 

| giarsi a vittima e far credere alla nequizia di chi 
| non divide te sue ideo reazionarie. Ecco il fatto. 
— L'altro giorno presentavansi due inilividui, decen- 
temente vestiti, all'anticamera del Nuozio chiedendo 
dli parlargli. Il cameriere rispose che il Nunzio era 
occupato e non tiresera alcuno. Î due insistevano 
per essere introdotti e l'aliro ostinavasi a far ri. 
spettare la consegna. Ii dialogo, da urbano che era 
sul principio, disenne lrusco, poi insolente, fino a 
tanto che uno dei due sconosciuti trasso un revol 
ver.-Allora s' impegnò una specie di mischia, accor 
sero lo guardia e trassero în arresto i duo che era. 
n0.... indovinstelo vo poca... nientemeno che due 
dirotî servitori della chiesa che volevano arrolarsi 


nei zuavi del popa-re. 


Germania. Scrivono dal granducato di Baden 
alla Gazzetta d' Augusta: 

Molti battaglioni di guarnigione a Costinza e in 
alire cinà ebbero ordine di recarsi freltulosamente 
a Rastalto 

I giornali ebbero andine di non parlare dei movi- 
menti militari è di riferirsi in propasito a tallo ciò 
che direbbe la Gazzetta di Carisrufie. 

L’ ioviato di Prussia a Culsralie, sig. di Flam- 
miîng, ritornò subitineamente a Berlino, raccomin» 


dando di spingere colla innssima operosità la riorga. 


i nizzazione dell'esercito. Ma, pur troppa, il governo 
i manca di cavalli ed auche der mezgi pecuniarj, per 
i reeli, Aggiungasi che in questi momenti, 
durerà gran fatica a contrarre uo prestito. 


































































(RTINZNI RAMI IRE 


Un generato prussizio assumerà iL 4u A 

IS SUBPenEsAn) 
saatdo delle truppo  doolesi, Porlusi di dor mi 
qusodo prossimo a fastilto Nesuno crede «io È 
fossa consorvaro quella furterzr Ù 


Aula. E giornali anstrici purlindo 4g,‘ d 
arrocchi milituri della dass, fa quale «piego 
Una grande aporosità nei so0s ArasIveN, | 
Varsavia, 4 Vilaa, a Kiow, a Rasileneo, egg " 
tati gii fercalio errini masse di tito, 
guerra, 1 secche reggimenti “dell'est mincinzy gg 
direzione ds suduvest,, si 


aree epr  c 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE È 


FATTI VAR 

ATTI i 

della Dosputazione Provinciale [| 
del Friuli, Ù 


Seduta del D aprile 1807. 


N 106. L'roviucia, = Vengono nominati a tell 
tni del Consiglio di fova i Consiglieri Praivci] 
ui Di Torre paso Sigismondo, 0 Mutizi cy 
ott. Giuseppe, ela supplenti i signori Riza 4, 
Nicalò, e Margrato Latina b Read 
N. 1528. Udine, Ospitale, — È nominato fas) 
guero, doll. Arno Polami acollandatore dei ta 
i sistauro alti cas in Carponedo di età 4g 
l'Ospitale di Udine, È È NOISRI H 
N. 4096. frucincia, = E accordata da strata fi 
carico della Irosincia di 1000 cseraplari del cid 
dario per le scuote della Provincia. 
N. 921. Provincia, — Si rassegna all'Amminich 
zione del fundo territoriale con voto fararevate 
domanda della Giunta Municipale di Polcéniza I 
antecspazione di L. 500 per le spese di allestime 
della caserma dei Iteali Carabinieri, ) 

N. 320, S. Daniele Ospitale. — È approvata 
conto consuntivo 1805 dello Spedate di S, Dane; 
N. 1546. £igolato, Comune. — È approvata 
deliberazione del Consiglio Comunale di Itosolato cl 
accorda piante ad uso da fubbrici a tre comuovi 
N. 41322. Udine Cosa di Ricovero, — È autori 
la Casa di Ricovero a ritirarò lo Carte di Vila 
state depositate presso il S. Munte di Pietà per ji 
sicura  custodis durante l'uccupazione militare | 
proprio fabbricato. È 
N. 1563. Valvasone Comune. — Nimette alla ci 
peteoza della Giunta Municipale di Valvasone il (eh 
getto rivisto per l'illuminazione a Petrolio di 4. 


paese. 
N. 1539. Provincia. — Date lo disposizioni | 
portuno per esigere li 2 centesimi di sovrimp.d 
Provinciale sulla Iteniita Censuaria nelle due ni 
di maggio cd agosto prossimo ventura, con un x: 
tesimo per sata, 0 li 5 contosimi di addizionale 1 
ogoi lira di tributo dovuto ailo Stato sull’art 
commercio, € a rendite alle rispet if 
scadenze normali «el 30 settembre, e del 20 vità, 
bre prossimo venturo. î 
N. 1562. Udine, Ospitale, — Viene accordato di 
permesso d'assenza per un mese chiesto dal Dirt 
tore dell'Ospitale doti. Perasim, come pure vd 
autorizzato il Direttore siesso a spedere L. 2ifl 
nell'acquisto di quei nuovi stramenti chirargici cl 
credesse più opportuni. 4 
N. 10$2. Carazzo, Comune, — Viene omalozit: Yi 
contratto di mutuo per fior.ni 1300, fra il Consi 
di Cavazzo, e Ciani Pietro, mutuo già anieriormifi 
aulorizzato in massima per l'esecuzione di una 1«H 
a difesa del picse. i 
N. 1262. Ligosullo, Comune. — Nel contesto ni 
appartenenza fra il Comune di Ligosulio, e Leibu 
nella Stiria, di Aona Iilli vedova Craigliero, la DA 
putazione Provinciale dichiara non essere il Comu 
di Ligosullo al fuogo del fegate domicilio detta PU 
N. 1406. Aviano, Comune. — È approvata ii di 
liberzzione 59 febbraio p. p. del Consiglio Curti 
nale di Aviano che siatuì d'accordaro a Masutti 1 
colò ora cursore del  Comene l'anoua  provvigii@à 
vilizia i L, 271. ) 
N. 1408, Cidino, Casa delle Conrertito. — È auil 
rizzata Ja prepositura della Pra Casa delle Conv 
tite a far cancellare le iscrizioni preso a cari H 
Gio, Bata del Zara sui beni in Mappa di Udo». i 
(N. Bis. Udine, Città. — Sulla domanda dei NR 
nicipio di Udine per un aumento ilel Dazio Conti 
mo murato a favore del Comune, la Deputazii 
Provinciale liene ferma L'autorizzazione già accordi 
colta deliberazione 16 fetbraio p. p. N. BIS, e (9 
chisra da su parte di non prendens altra nu.d 
deliberizione, se non nel caso di eccezioni. 
Visto il Deputato 
N Riza, 


—_ 
Sinttoserizione pelinita di Pietro Zarul 


petta fristano, da commeltersi allo scntiona ardite 
Automo Mariguani è di donarsi al Maso civico. fS 





(Continnazione, sedi N. ant.) 


Florio conte Daniele 111, 
Francesco Saverio Muaich + i- 
Gallici co, Tutamaso + Ri 
De Iubeis dott, Edoanda a 230 


Bullettino dell'Auupelaziagrari 
felalana. 1 numero 7 conviene Ja argacii 
Materie: Ami e comunicazioni d° nflizia, Comu 
sione riale frinlama per comantere e napprecentani i 
stato dell'agricoltana (Gherardo Freschif—= fppati sy 
a Sacelà digli aUrostori di cavalli indigna {Rol 
zione FP. Doscili), Machi e riti titaliazaonia) stan 
itdlime di mutuo soccorsa contra È danni della gP91 
dive — Notizie: commerciali — Qisonnazioni 


reglegiche. 
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fLArilere, giornale pel papato: — 

Mo somere 17 cantieno da segnenti materie: Cra 
vstchetta politica (E, Vagarini) de dancho popotari 
sa Venezia (O, Gioniti) — Dello biblivtecha | circo» 
fanti è del rommeze= Mastro Ignazio muratore IN, no" 
rela (Li. Corleto) =— Varietà = Soscrizione pel 
toto Zorutti It peogrito di fasirin della Socichà 
fil drammatica colta Socittà dell'E&titato fitarttotiicu= 
Nuaro dipinto di Lorenzo Rizzi Teatro «= Nana 
del popolo. 





a 


Lo duo Società fiairammaiche, tratta» 
fano com'ò noto vllimamente fra toro per unirsi in 
un solo Fstituto, con vantaggio comune. Ma i tenta» 
tivi non hanno avuto Imon risultato, è pire anzi 
che le speranto di fusione sieno pre ora almeno 
tramontate. Noi invitiamo io duo società a voler ben 
meditare sullo proprio camdizioni, e suì mezzi mi- 
gliori che doro sì presentano per oltenora fo scopo 
camuno cho esso si prefiggono ; è crediamo che 13 
conclusione di questo stadio spassionato 6 senza 
quevenzioni, sarà favorevale alla unione. Citinmo lo- 
te frattanto ad esempio la Società di educazione 
dranmatica cd oratoria, è la Società fitodrammatica 
di Venezia, le quali si fusero fra loro, alliae di pro» 
curare unite una vera e proprie scuola di perfezio 
namento drammatico, anziehà combattersi in lotte 
ove nen Pemulazione, ma solo la gelosia, trionfa. 


Da Amaro ci scrivano che quel parraco paro 
faccia al possibile per meritaro ogni giorno più la 
sdeguo de’ suoi pieretchiani, Anche ultimamento 
fece tre alti riproveveli, e che se si ripete 
trelibero pertare su di Ini | attenzione di chi 

Trousvasi di fare scorta d’ onore alla pro 
nel Venendì Santo colla Gaardia Nazionale; è militi 
se da intesero a tilo scopa col Capano è col Sin 
duce, ed attenutono P' assensa, si pubblicava oppor- 
tuto avviso. Se non che il molto Reverendo signor 
Parroco, sovrano assolute a quanto pare, veduto” Dave 
viso lo strappò irosamvate, è diresse al Comandante 
della GN una insalente tettera ave diceva cche so 
ela Guardia ‘sì presentasse armata alla processione, 
coegli P'arrebbe all'istante sospesa. » Ad evitire 
scandali e dissipari, il Comtambiato ed il Stadaco 
iuscirono a persuadere i ì a non insistere, co- 
ssi volevano, Così la così jiel momento fini : na 
perchè non abbia luogo a rinnovarsi mai più, noi 
consigliamo la Guardia Nazionale di Amaro e di 
torti i presi, a aon mescolarsi nelle core pretesche, 
per non ricevere deli schéu//î morali, è non dar il 
gusto della vittoria aì prepotenti autocrati da por 
rocchia. 

Veniamo ori al secondo atto del degno Pustore di 
Amaro. Malconteato a quanto si vede del | re» 
calto fatto tra i suoi fedeli per l'obolo di S. Pietro, 
eble il coraggrio di trattarlì tutti dall’ Altare come 
asini a due gambe: e i parrocediani ebbero lo pa- 


zienta di lasciarlo di . 
41 terzo atta è dello stesso genere: ma mostra meglio 


ancora dei precedenti, di quale odio da energumeno 
sia animato il M. it don Foraboschi per le bere 
istituzioni, Con da solita sua arroganza, tneatro era 
in sscristia qualche pirrocchiano col burretto da 
Guardia Nacionale, dichiarò cho non avreblio dato 
ai militi I assuluzione finchè non avesse ricevuto da 
Rota apposite istruzioni Ml... 

E così è militi avranno fatto a meno d' andorsi 
a cenfessare. Sia laudato il parroco! 


SI Parlamento del Nord. — La Ga: 
zelts d' Augasta del 24 scrive che la lista dei com- 
migsari e dei membri del Parlamento del Nord li 
Gertuonia contiene 292 nomi, Vi sono ancora 5 ele 
zium da fire. Fra questi 292 deputati si trovano: 
un principe della casi reale ( Fedecivo Carlo): 2 
duchî (di Ufeste di Ratibar); 4 prencipi (Soms-Lich, 
Rinchnowski, Press, Cearturiski); 26 conti, 20 ba 
roni, 4 gentiluomini, e 16% borghesi, Ta ordine di 
professioni il Reichstag contiene: 4 dibezio, 2 arti. 
gui, 3 redditieri, 5 letterati, 7 ecclesiastici, 9 muli. 
fari, 19 ministri, di cui 7 demissionari, 42 professori, 
42 £bbricanti, banchieri, filatori, negozianti, 13 fune 
zionari comunali, $0 membri della stratero, 23 
avvccati, DI impiegati dell amministrazione, 15 fan- 
ziutoti 1a citiro, NG grandi proprietari fondiari ua 
personaggio addetto alla Corte, e un diplomatico di- 
missionario. 

















































Scacchi. — In occasione dell’ es 
Pangi è aperta în quella città pel 15 
ma gran dornes dei pò celebri scavi Europa. 
Quattro grandi premi sone assegnati ib numeratio, 
quo un regale specizle dell'imperatore a vincitore 
del prima prete. — 

Alta picinî sono riservati per un torneo separato 
«di giocatori di secondo ordine, Tate fe nazionalità 
vi avranno È lore campioni. L'Italia che conta Du 
laut, Discart, Cahi, Bopnetti, Bellotti, Tonnetti, 
Sant Ban e tanti altri non mancherà al certo dì 
esserti degnamente’ rappresentata, 


ATTI UFFICIALI 


fin Gazzetta nfficiate la il seguente decreto: 

Act, 4, Lo Banca nazionale nel reguo d' Italia è 
anterizzata al emettere dagliettio di Bansa da lire 
due, a quali sord applicato il disposto dell'ultimo 
alica dell'art, 20 degli Statoti della Banca sul» 
delta, 

to quantità di detti bigliettà sarà: determinata dit 
2uintito delle finanze, 

Ant. 2. Nessuno è ell ad accettare in pr 
gumento Rrigliettà da bre du se nun Per da frazioni 
«di dano vedi, 

La Bruca nazionale nel reguo «° italia cambierà 
@nicdnesta i biglietti da dre due in quelli da tico 
ciuquanta è di valur superiore. 


posizione di 
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GIORNATE DI UDINE 


Onliniama cha il pressnto dacreto, maalta d 1 ab: 


gillo dello State, via ioseota nella raccolta uliicialo 
sella begin doi dornoti del regno d Italia, mano 
dando a chiunque spetti db osservarlo è di farlo ose 


fervare, . 
Dato a Taurino, addi 21 aprilò 1807, 





n) o 


CORRIERE DEL MATTINO 


' 

L'eAvenir Nationale ln il seguente telegramma 
da Vienna; 

«Avendo il signor di Biamark fatto fare nuava è 
gii pressanti pratiche fr un'alleanza offensiva è 
difonciva tra Austria è Prassia, il signor do Beust, 
con una nota inolto necisa, ba declinato lo donando 
prussiane, aggiungendo che nuovi passi tornerebbero 
tuutili.. 





L'ladipendento di Napoli annunzia che it cavaliere 
Capecelatro capo divisione al ministero degli affari 
pubblici si teova a Londra da alcuni giorai per cane 
chin ere un trattato risguardanto il passaggio della 
valigia dello fodio per Briudisi. 

- 

Da ogni parte si parla del prestito che dovrà 
contrarre quanto prima la Francia; assicurano 
anzi che il relitivo progella sia già stito deposto al 
{ io di Stato, il quale fo comunicherà alfa Ca- 
fuanto prima. Si vuofe che il tasso d’emis. 
già stabilito a 64 50. Si ritieno 
abiiba, sprone l'anche nea avesse lea 
i sono fulti preparativi «i considere» 
voli che esigono ben altre risorse di quelle che G- 
gurina nel tibacio. La sottum da preudersi a pre 
slto sarebbe di 300 a 500 milivni. i 



















go da guer 





Duino con riserva la seguente notizia del Times: 

Alla Borsa e nella City non si può non prestar fedo 
alla voce della conclostone di un trattato di alleane 
#0 tra da Franci è Fitalia, i { 

Dicesi che fa Franca presterà all’ Italia, ove oc- 
corra, 2 malioni di fire sterline. î 


H Giornate di Napoli reca: Si dice che Mazzibi 
abbia rifiutato di fore adesione èl programma del 
Comilto insurrezionale romsna istituito a Firenze. 


Secondo li Liberté come compenso ai vantaggi 
del trattato di commercio coll'It.ha, l'Austria avreb» 
le conceduto un'amuistia ai compromessi politici 
del Treatias, - 





= 

Secandi lo stesso giornale, il sig. Tonello ritor 
nevebbe a Roma, per risedervi permanentemente 
come agente semiuflicrte. 


Leggiamo in una corrispondenza del Times ia 
data di Molta: 

«Il dieci corrente giunse in questo porto il sapo 
re mercantile inglese Mellenis, portante dall'arsenzia 
dli Woolwich 350 tonnellate di grossi cannoni, ci- 
barie ed altre provvisioni per questa stazione, { can- 
noni sono quattro, ma di smisurata grandezza, del 
calibro di 300 libbre inglesi ; devono servire per fa 
CoszzIta Ocean. 

«Dicesi che una squadra prussiana sta per jor- 
tire di Danzica pel Levante, e che la squadra ita. 
liano in Oriente sarò rinforzata di corszate. Un 
squadra passi si sta preparaado. pet Baltico per un 
crociera nel Mediterraneo, compresi i Dordineti.» 








Scrivono: da Firenze al Secolo : 

HH» testà assistito ‘alla lettura di alcune carrispon- 
denze dal Trentino nelle quali fferma che tra il 
nostro Governo e l'Austriaco si concorda fi 
cessione di quella provincia all'Itati ogni qual velza 
la guerra doveste prendere proporzioni generali è 
gli eserciti austriaci e italtoni marciore 3 fianco dei 
france prassioni ed i russi... 

Potrei dirvi anche che qualcheduno vuol sipere di 
uu miliardo (cifra rotonde), che la Francis: passe 
rebbe al nostro Goverao per non so quale contin- 
gente ausiliario che: f'fplia dovrebbe inviare sui 
campi del Reno al primo aprirsi delle ostihtà....; ma 
preferisco far punto. 















Scrivono da Roma alla /a.ependanee: 

4 Qui regna sempre una surda agilazione, pro 
dotta dai manifesti del Comitato del ceotro d'insur. 
sezione, e dalle lettere di Garibatdi, Questi sentti 
clandostini  vengero afissi alle vie nella settimana 
scorsa. 

€ È poliziotti Jurarero un'iatera giornata a strap 
parli dillo muraglie, nè fa senza stupore, dl vedere 
acid intento anche il colonocilo della legione fesn- 
co romana. 

,* Ma all’ora în cui gli affissi vennero stracciati, 
l'effetto loro ‘era già compiuto, anzi tale scena as 
aumentò l'importanza col ridicato riversato sugli 
agenti della Polizia. Qui, non sì dubita puato che 
Garibildi tenga già un progetto per tentare ln libe- 
razione di Roma. È 

«1 vecchi valontari, dei quali: alenoi già porti» 
fano per raggiungere gli emigeali compayai, hanna 
ricevuto cordne di non allontinarsi  daila capitale. 
Gli emigrati ebbero pure ordine di ripatriaro isda- 
tamente e senza armi, » 





Una nostra corrispondenza da Roma — scrivo li 
Liberto ue assicura che fa salote del Papa ispira see 
rà tumori. Si fa ogni sforzo per: tener celata questa 
motizia at popolo, 


i 
i 


I 


o 


+ Leggiamo nel Corriere Meli: 

i La Commiziione incaricuia di. salato & propirmo 
1 la riduzione dello prefettone Ba enmai tengiicato i 
tusi davori, t 

Si conferma la notizia. gil dita, che le provia. 
cio preme ridotte d'oltna un terza del numero 
attuale, s i 

Le città che cosseranno d'esser anda di prefet- 
tira sarantò compensato diventando sede di sotto 
pri feltora con mofgiore sfera d'azione, per ciò che 
Anche il numero dei circandazi sarà ridotto di molto. 


£ ' 





Telegrafia privata. 
AGENZIA + TOA 


Firenze, 90 aprite. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata dd 29 aprile. 


È annullata l'elezione dî S. Marco Argen- 
tario. Si discute il progetto di. modificazione 
alla legge sulla imposta della ricchezza  mo- 
bito e della entrata fondiaria. II commissario 
regio dichiara di accettare in massima le mo- 
dificazioni della commissione e fa alcuno 0s- 
servazioni; parlano Melchiorre e Cappellari. 

Si prendo in considerazione il progetto de- 
gli on. Bargoni e Panattoni relativo ai mili- 
tari destituiti dai cessati governi per causa 
politica. d 

N Presidente annunzia la morte di Poerio 
e pronunzia calde parole in commemorazione 
dell estinto. La Camera esprime il suo do- 
lore con segni di viva commozione; alle pa- 
role d' encomio del presidente fanno eco Pi- 
smelli, Crispi, Dayala, Michelini e il Presi- 
dente del consiglio. La Camera delibera che 
siano fatti funerali in di lui onore. 

il Presidente del Consiglio, interrogato da 
Miceli, dichiara priva affallo di fondamento 
la voce «corsa d'uno sbarco di brigaoti in 
Sicilia 0 effettuato o temuto. 

Parigi 30. I Afoniteur reca: Allorché 
gli ultimi incidenti relativi al Lussemburgo 
fcesro nascere una certa apprensione pel man- 
tenimento della pace, l’esercito francese in 
seguito alle riduzioni fatte nel 1865 era ca- 
dute al disotto del suo effettivo normale. 

D' altra parle il corpo di occupazione’ del 
Messico lasciò in America 7000 cavalli, fra 
cui 3000 del treno che dovesansi indispen- 
sabilmente rimpiazzare. Era dunque dovere 

del Governo il prendere alcune misure di 
precauzione che consistettero nell’ accrescere 
l'effettivo dei reggimenti, nel comprare un 
certo numero di cavalli, nel porre la piazze 
forti della frontiera in istato di difesa. 

Le notizie pacifiche sopravcenute da al- 
cuni giorni determinarono l'imperatore ad or- 
dinare di non prendersi alcuna nuova misura 
per non dare alla pubblica opinione alcun 
pretesto a commuoversi e a non contrariare 
le speranze di pace. Per tale guisa il numero 
dei cavalli da comperarsi ridorassi allo stato 
necessario. I soldati che sono in congedo o 
che stavano per essere richiamati, saranno 
fasciati alle loro case. 

Vienna 29. La Debate dice che il ga- 
binetto ‘di Berlino ha già risposto: alle Poten- 
ze mediatrici acconsentendo pienamente alle 
pròposie relative alla neutralizzezione del Lus- 
semburgo. 

Londra 29. Il Times esprimo il desi- 

derio clie la conferenza si occupi di ottenere 
una pace permanente mediante il disarmo ge- 
nerale, — 
Pietroburgo 29. Nel caso che sva- 
nissero i timori di guerra, I° Imperatore ac- 
compagnerebbe în giugno od in luglio l'Im- 
peratrice a Kissingen e quindi si recherebbe 
probabilmente a Parigi. 

Berlino 29. Apertura delle Camere, 
Discorso: reale: Il Reichstag adottò il: proget- 
tò di ‘Costituzione colla quale sembra defini» 
tivamente assicurato fo sviluppo unitario della 
Nazione. » Vi riunisco. per soltometterlo alle 
vostre deliberazioni. IH consolidamento della 
indipendenza nazionalo è oramai assicurato ; 
la nosira potenza e'la nostra prosperità de- 
vono camminare di fronte collo sviluppo di- 
‘retto germanico e colle istiluzioni costituzio» 
“riali: Nutro fiducia che lo Camere approzzan- 

do il bisogno nazionale più urgente, si presto» 
| ranno di buon grado ad adempiro prontamente 
il nostro compito. L' atteale nuova Confede- 
raziono comprende soltanto gli Stati della 
Germania del nord: ma fa stretta comunanza 
nazionale la unirà sepre più agli Stati del 
sud. Lo solide reazioni del mio governo già 
stabilite nell'antunno decorso con questi Stati, - 
con un' alleanza offensita e difensiva, saran 
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no estoso con Irattali speciali alla enaggior 
parto della Germania del nord, JI viro senti» 
Invito cho esisto noi Gorerni e nei pesi 
della Germania - moridionale dei pericoli: ‘che 
‘dariverabbero: dallo smembramento della Ger- 
mania, cd il bisogno ferino dell'unione na- 
gionale. sentito da tutta la . Germania, servi- 


.rayiio ad affrottare lo 
blema... 
‘* Lo forze unito dolla Nazione, se saranno 
chiamato, saranno’ capaci ‘di garantire ‘alla. 
Gorinania i benefici della pace, proteggendo 
efficacemento .i suoi dirilti. e-i suoi interessi, ‘* 
Con questa. convinzione il mio Governo avrà 
a cuore di prevonire, con ogni mezzo compa» . 
tibile coll’ onoro ‘o ‘cogli interessi della patria, 
che la paco d' Europa sia.turbata..Il Popolo 
tedesco, forlo nella sua: unione, potrà ‘attendere 
con fiducia le vicissitudini’ cho I avveniro ci 
riserva, se col patriottismo, cui fecesi sempre 
Drova in Prussia nei’ più gravi momenti, voi 
vorrete ajularmi ‘a compire la grande’ opera 
della: unione. nazionale; - ‘ 

Rarigi, 29. La France ed altri. giornali 
mettono in dubbio che la- Prussia abbia ade- 
rito alle basi proposto per.la conferenza: La ‘ 
Patrie credo che il solo punto esaminato pre 
sentemente,. sia quello. di fissare il ‘giorno 
della riunione in Londra della ‘conferenza, - 
che credesi rivnirassi' al’ più tardi ‘alla fine 
della prossima’ settimana. L' Etendard ha un 
telegramma da Berlino che. annunzia: Dopo 
la chiusura delle. Camere il Re, accompagnato 
da Bismarck, recherassi a Parigi. == © 


scioglimento dol pro 





Osservazioni meteorelegiche 
fatte nel R. Jatituto Tecnico di Udine 
nel giorno 29 aprile'1867. 
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Termometro centigrado || 168 |: ‘15.4 


| Temperatura{ massima 49,5 
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pesa minima 184 
Pioggia caduta ll 33 1591 108 
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Rorsa at arigi.— 
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«GIORNALE DI UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 











Dl» ‘40 ‘ant alle ‘or 2 
4. Asta degli Tcamobiil.ia 





N. 27. i pl 
EDITTO ° 
La R. Pretara di Arisno rende publticamente 
noto che istanza della :R. Procora di Finanza 


ad 
ponticie Vene dre r ; R. In di 
.Eipanza in Treviso od .al confronio. di Giuse 
+ Tolloli fu Gio. Bolt. 0 Consort) _ fratelli, sarà "nale 
"nei giorni 2, 29 maggio è t3 giogno 1867 dalle ore 
m., il tmplico esperimento 
calco descritti alle segnenti 
‘Condizioni 

4. At primo ed al secondo esporimento it fondo 

non verrà deliberato al di solto del valore cenzuario 
cho in ragione di:400 per 4 della Rend. Censuaria 
di Ausir. L. 6.88 importa fior. 56 07 1/2 di nuora 
V. A.; iuveco nel. terzo esperimento lo sara a qua» 
Tunque prezzo anche inferiore al suo valor censuario. 
‘2. Ggai concorrente sll’Asta dovrà previamente 


depesitare :l’ importo corrispondente alla metà del - 


suddetto valoro censuario, @l il deliberatario dovrà 

sul momento pagare tutto il prezzo di delibera, a 

sconto del quale. verrà imputato 1° importo: del fatto 

deposito, 

. 8. Verificato il pagamento del prezzo sarà: tos:0 
aggiudicata la proprietà nell’ acquirente. 

. & Subito dopo avvenuta la delibera, verrà agli 
altri concorrenti ‘restituito l'importo del deposito 
lispetliro, 

DI 5. La parte esecutante (non assume nessuna 
garanzia per fa proprietà è lillertà del fondo subastato. 

6. Dovrà il: deliberatario a tutta di lui cara @ 
spesa far eseguire in cento entro il termine di legge 
la voltura alla propria Ditta dell Immobile delibera. 
toglì, è resta.ad. 
per intero della relativa tassa di trasferimerto. 

7. Mancando il deliberatario all’ immediato pr 
Bamento del prezzo, perderà il fatto deposito, e sarà 
poi ia ‘arbitrio della pirte esecuitante, ‘tanto di astrin- 
gerlo oltracciò al pigamento dell'intero prezzò di 
delibera, quanto iuvece di eseguire una nuova su 
Basta del fondo a tutto dì Tui rischio e pericolo, ia 
un solo esperimento a qualunque prezzo. 

La parte esecutante resta esunerata dal.ver- 
samento del deposito cauzionale di cui al N. 2 în 
ogai caso: e così pure dal versamento del prezzo di 


delibera, però în questo caso lino alla concorrenza 


del di lei avere, È rimanendo essa medesima deli. | 
Derataria, sarà a dei pure. aggiudicata tosto la pro 


prietà degli enti subastati; dichiarandosi în tal caso 
Filenuto.e girato a saldo, ovvero-a sconto del di lei 
avere l'importo della delibera, salvo aella prima di 
queste dur ipotesi ‘1° effettivo immediato pagamento 
Frane Dei = Ù Ù 

; ; l'iramobile figura Censito come in E alla 
Ditta oltrecchè  dell’esecutato. Toffoli Giuseppe fu 
Gio. Batt., anche dei..di lui fratelli e sorella Antonio, 

‘ Apgelo @ Maria con vincolo di usufrutto a Venier 


defunta come da Nota 20 novembre 4864 N. 5520 
hh presento subisla rosta 
effettivo ‘esecutato, e'per ogai buon fine io confronto 
anche dei sunnominati di lui due fratelli e della dì 
dui sorella, ‘tutti insieme intestati at Censo. 


Immobili da subastarsi 








“Ia Provivcia di Udine distretto di Pordenone, ter. 


meno aratonio di Pert. &. 83 e Reodita di Austr. L. 
6.48.21 N. 868 della Mappa di S.. Quirino. 
*.Lacché si pubblichi e si afligga nei soliti modi. 
Dalla R. Pretura, Acianò 9 marso 1867 
7 TUR. Pretore 
CABIANCA 





N. 1615, p.t 


EDITTO 

.— Bssendo incorso un errore nell'editto 43 marzo 

— p. p. N. 1685 della R. Pretura di Sacile si previene 

“il pobblico che l'asta degli stabili in esso indicoli 
si terrà nella delta-Pretara per Jil.o esperimento 


nel giorno 2 maggio p,.f. dalle ore 40 ant. alle 
3 porno. ibi og Aa 
. 0 Dalla R. Pretura,.Sacile 18 aprila 18607 
E . Il R. Pretore 
i * ALBRICCI. 
N 2387. N] 
‘ se - DECRETO È 


«A Rettifica dell’ Editto 43 marzo 4867 N. 2367 
“—pobblicato nel-19 aprile 1867 al N. 93'in luogo 
“*délla Condizione al' N. 2 che dere riienersi como 
” noù instritla, ia sostituzione della stessa. viene .pro- 
posta © ritenuia la. seguente 
0.0.0. Condizione 
Sn questo quarto egperimento la delibera potrà 
farsi. a qualunque’ prezzo, senza figuardo nè alla 
slicna, o nemmeno all'ammontare dello preteso dei 
Cceditori ‘inseriti. ì MARA 


Ferzio del restò i’ Editto colle condizioni, come 


E ra di Sapdaniele, li 20 aprilo d 
È R. Pretura di Sandaniele, li 20 aprile 4867. 
DA "ei Pretore impedito 


sepsi 

























esclusivo, dì lui carico.il pagamento. 


Angela, così prescindendo dalla usufruttaria Vevier ora | 


iu \copfranto del possessore ‘| 



















AUTONIO FANNA 





invenzione. 
MANIFESTO 


Nell'anno 1803 l'Udinese Giustomenico Cicani dett. Fa midi» 


cin e chi pubblicava l'illuatrazio di Udise w sua Peu- 
vincia, viproduzi ed amylista di quanto Lo stesso 
saulore avca acrillo per la granda Îilusirazione del Lembario 


cirgeto diretta dallo storico civ. Cenro Cent. L'opera del 


iconi evatemzda il solo Friuli corro il confine Amministra» 
Li nd e cito al dominio Au. 


tivo del. Lombardo-Veneto, allora so; 
SP rid ue SR, bin ini 
; amministe: u Ò 
Aeraria ed artistica ola stutintica. 

Nel 1885 venne alla baro ia Milano dallo atalztistento del 
doll P. Vallardi un aureo libro intitolato /! Prinli Orientale, 
Studil di Antoni, L'Aulonini Udinese, or 
tore del Regno, esiliato five dal ? perisce questo libro, 
come dice Egli a disacerbare le lunghe amaritudini dello 
esilio. Nel vasto concetto del compinzeuto dell'unità Itslizua, 
tere e desco Te condiioni Bit *opogratcte pra 

ioni 

fiche, sociali ‘ed economiche di tutto .it Friuli naturale, vate 
a dire di tutta quella estrema regione diafisoa posta al com 
fine Norri-Est della Penisola, che ri estende dalle vette dello 

Giulie e-Camiche fino al Golfo Adriatico. 

la questi bivori del Ciconi e dell'Antonini ci fanon derl- 
derare il complemento di più estesi è precisi dettagli della 
ti Bgursiva, la quale è polelissimo ai i 
bile musilisre a rendere più iotelligibilo © profittevule la 
parte descrittiva. È di 

Una carte della ‘Provincia del Friuli è 
suo pito e 110 goto la direzione dell'ingegnere in 
ui \atonio Nalvolti, ra ee esser ora insuffi 

scopo. perehè disegna ina scala seuza essiio 

petrico e e molti cangia» 

DE eli o dd edi la uti 
tutto esaurita. di soda da è 
Ì « gradita, non solo ai Friuleni, ua ben 
sco agl'Italiani di ugni regione, abbia:no divisato di o 
cere una grende carla tuprgrafica di questa vasta ed impor- 
tante Provincia, la quale per compreade:e i ooofini politici ed 
i naturali surà estesa da Sud a Noni della Valle della Gati 
fino alle lagune Venete sulla innghezza di chilumetri 150, è 
da Ovest ad Est abbraccierà una larghezza di circa chiome. 
tri 190 della Valle del Piave nel Cadore fino a quella del- 
l'laria nel Goriziano sulle Alpi, e Venezia eTriesta su! mare, 

La carla sarà di ed incisa in rame nella scala di 
Lc e 

lie 
Go dal intitola googi mifitere di Milano Ga del SSL 
con tutte le variazioni avvenute nel sistema stradato Goo sl 

Le dimensioni del disegno risultareano di me- 
tri 1, 50 in Tunshezza e met. f, 20 io ia È 
der ia ngi fogli della larghezza di metri U, 00 ed 
n 


Per tal guisa il lavoro che i pi rà 
utile a tuiti è dicasteri go i tanlo civili come militari, 
ai comuni, agl'istituti d'ogni sorte, agli artocati, sh _ er 

le 


dei, inge, i, periti agri hit 
quelli € o colino gli Siad geociatii sppl alla etraie- 
gia, all'Anuministrezione E, ella statistica e che pogliono bea 
re on'ides qouen'importante regione 

PUO Carte serà Compie peote nel ‘periodo di un 
sono pobbiicsnine ue fi " i due mesi 

Il prezzo complessivo dei 
italiave lire 50. Ù 

Tosto che il lavoro per l'incisione sarà stabilito, con ap- 
posito avviso verrà auzonziato il giorno preciso iu cui vo 
miocierà la pubblicazione. 

Chi desidera di onorare questa impresa cha torna a decnro 
della Provincia no feccia ricerca sì sottoseriito. 


L'editore 
PAOLO GANBIEBASI 
THE AGRICULTURAL AND GENERAL 
‘MACHINERY AGENCY, LIMITED, 

L' Agenzia si incarica di solldisfare completamen- 
te a tutto le ordinazioni che le venissero futte di 
Motori a.Vapore, Acqua e Vento; di: Macchine Agricole 
ed Industriali costrulte secondo i mezzi più perfezio- 
nati; fornire inoltre ai più vani-ggiosi ogoi 
sorta di Mechine, Ordegni, Strumenti, Strutture di 
metallo, Rotaie per ferrovie, Tubi în ferro, ottone e ra- 
me, Tubi in ferro fuso per la condotta dell'Aria, Gaz, 


Acque, ecc. ecc. 
"Per. ordinazioni e comunicazioni dirigessi all’ Uf. 





‘ ficio Centrale dell’ AGRICOLTURAL AND GENERAL 


MACHINERY AGENCY, 49, Salisbury Street, Strand, 
Londra, W. C. 


Olio aF egatosMerluzzo 
Jo FERRATO 


reparato 
coll'olle medicinale bianco 
er imico farmacista 


dal chi 
d. SERRAVALLO 
35 TRIESTE. 


Otlîmo rimedio per ripristiaare le. forze essnrito 


“da ‘lpogho malattie, e guarire lo afozioni 
‘del sistema Nofatico glaadulare, 





nerofeleni, ace gatarre 
-pelmenare, lesi, infarel. 
anonti. del. c debbasso ventre mamas 





200, 806 sica 
Ogni oncia contiene 2. grani di Jodaro di ferro. 


ie A Tin, de --Seemaallo, pine Filippi, me 
| rnezzo» uizsi. 0 Chiussi, none io, Sa 
{cile Busetto, Viltorio, Cao. È origlio, 







CAPPELLAJO, VIA CAVOUR 


Tiene un vistoso assortimento di 
Cappelli di tutta novità addatti alla 
stagione estiva, nonché Ceypelli 
di Sughero tessibili di ultima 








ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA 


Compagnia istituita nell'anno 1831 





ATTIVAZIONE DELLE ASSICURAZIONI CONTRO 4° DANNI DELLA GRANDINE 
A PREMIO FISSO E CON 


CONTRATTO OBBLIGATORIO 
PER PIU ANNI 


Un difetto che da atenno volle vedersi nel cistoma flo qui seguito dalla Compagoia di Assicurazioni 


Sbato quello che, non sadisfsoendo al CONCETTO DELLA CONTINUITA", poichò ta stipebizione di con 


Generali prestando la assicurazione a PREMIO FISSO CONTRO A" DANNI DELLA GRANDINE, sarebbe È 


tratti annuali non La legava per l'avvenire, tenevasi cod riseresta Li facalii di variare sanvalmente te È 


condizioni contrattuali, di fintitane, ovvero anca di sospendere e di alterdunare, te operazioni di questo 
ramo, giusta le proprie viste «li suxlagoo sugli assicurati. 
Perciò la Comprgnia, salendo secondare fo visto di chi inoctrsve csi desiderio chis nel «istoni di 
ess eseguito venisse eliminato anco quel creduto difetto, la debberito di secingersi a stipalare i propri 
contratti per più anni, adettindo per ie assicorazioni contra a' diuui della Grandine lo pratica eseguita per 
quelle contro a' danni degli incendi. 
Per tal modo i suoi assicurati non potranno più dirsi caposti alla eventualità, per quanto puro remo» 


tissima, di rimanere privi dell assienrazione a PREMIO FISSO, 0 di vedersono aggravate le condizioni, B 
poichè una volta ebbtizata i Comuagnia alla continuità della assicurazione medesima per tutto il corso di PE 


durata der propri contrat, non potrebbe più rispelto 2° suoi contraenti nè 
donare o limitare la assicuraziane, 

La Compagaia adunque si affretta di portare questa sua reccotissimn deliberazione a conoscenza’ del 
pubblico, fiduciosa che le verrà da esso fatta tutons accoglienza, 

Per ora la assicurazione sotto la nuova forca iimiterazsi si prodotti di RAVETTONE, FRUMENTO 
ORZO. SEGALA, AVENA, LINO, e ISO, can riserva di esteuderls più tardi agli altri prodotti, 

Chiunque brawi di essere informato delle condizioni di questo contralto speciale, vorrà compiacersi di 
prenderne conoscenza presso le Agenzie della Compagnia; qui però si 
mali del medesimo, che sono le seguenti: 

4. Invaiabilaà per tutta fa durata del contratto nelle condizioni stabilite ; % 

2. Obbligo nell’ Assicurato di corrispondere al» Compagnia un premio minimo prestabilito. mai inferiore 
di L. 500 annue; io, 

3, Durata di CINQUE vvrero NOVE ansi, obbligatoria per da Compagnia came per 1 Assicureto 
tiserbata però a questi fsculiò di rescissione in caso di. vendita @ di risoluzione di aflittanza. 

$. Obbligo assoluto nella Compagnia, per quinto dera il contratto, di prestaro la assicurazione in biso 
dei premi un lari in esso convenuti, € ciò anco allargando fare per aumentare successivamente fa propria 
tarilla dei premi per fa assicurazione di questo ratno. 

Unica eccezione a tale massima generale è dl caso che 1 ammontare complessivamente liquidato por 
risarcimento di darmi abbia superato + SESTUPLO dei premi che alla Compagnia furono pagati dall' Assi- 
curata; allora, per Ja successiva durata del contratto singolo cui la circostanza si riferisce, li premi wnitari 
originarimnente convenuti devono anmentarzi del tuto VENTE PER CENTO, ossia di un QUINTO. 

5, Olibligo assufuto nella Compagnia di prestare la assictrazione è premio vaitario anco minoro del 
contrattuale, qualora successivamente al contratto fosse per diminuire fa propria tariffa 
al Comune, od ai Comuni contemplati nel contratto melesimo. 

6. Partecipazione dell’ Assicurato agli utili eventusli che dal prapr'o coniratto derivassero alla Compa= 
gaia, partecipazione varialide secondo i casi, ma che pei cantratti di NOVE ANNE può csteadersi fino alla 
NONA PARTE dei premi coreplessisamente pagati per tutto il corso della loro durata, locchè equivarrebbe 
a conseguire per intero GRATUITAMTE LE ASSICURAZIONI DELL’ ULTIMO ANNO. 

7. Senza obbligo per l Assicurato di PAGARE VERUN SOPRA DERE MA©, protrazione del 
rischio della Compagnia fino a tre giorni dapo l'estirpazione ad it taglio del lino, dei cercali, è del riso. 

8. Sena aggravio di VERUN INTERESSE, protrazione del pagamento del premio al 48 settembre 
per la assicurazione di Ravettoni e Frumento, Lino, Orzo, Segala, Avena; ed al 15 nuvembre per da 
assicurazione del Riso. i 

9. Qualunque sia la importanza dei'danni, obbligo assoluto nella Compagnia di pagare INTEGRALMENTE 
ti risarcimenti liquidati, e ciò nel giorno 15 ottobre rispetto ai danni sui primi prodotti, e tel giorno 15 
dicembre rispetto ai danni sul riso. 

Ognuno apprezzerà certo il valore di tutti i vantaggi inerenti a tali condizioni, e sopra ogni altro, di 
quello di conseguire per determinato periodo ili cinque ovvero di nove anni, la assicurazione a CONDIZIONI 
INVARIABILI, pagando premi a PRIORI CONVENUTI, e che possono bensì versee DIMENVITI ma 
AUMENTATI MAI, fuori il caso che l' Assicurato abbia sofferti danni pei quali it retativo risarcimento 
liquidato eccedesse più di sei valle lo ammontare complessiva del Dremnio cho in tutto il corso della ante- 
riore durata del suo contratto egli pagava alla Compagnia. 

Ad onta del nuovo contratto Ja Compagnia continverà però a prestare, anco per i prodotti suaccennati, 
la assicurazione con contratto annuale come fece sin qui, per cui agauno pettà scegliere a suo piacere 
quella delle due specie di contratto che meglio gli converrà. Ma quelli che catta Compagaia avessero già 
stipulato il contratto cousueto per la sola assicurazione dell'anno in Corsu, pulranno eltenere che venza 
annullato senza verun foro aggravio, sostituendolo. senza sospensione nè iuternuzione det rischio della 
Compagnia, col contratto per più anni, cominciando così a fruire immedistamente degli apprezzabili van 
taggi propri del contratto melesimo, 

Venezia, li 2$ aprilo 1807 











Zu Direzione Venela 





SOLAMENTE 
nella Farmacia Reale FILIPPUZZI in UDINE trovasi il deposito 
di piena fiducia delle 


PASTIGLIE DI CASSIA ALLUMINATE 


dlel chimico farmacista E", IPEREINIDENE di Trieste. 


Queste Pastiglie generalmente diffuse, vengono già prescritte, dalle primario autorità me- 
diche, a preferenza d'ogni altro rimedio; nelle infinmmazioni di gola, tosse, angina, abbassa 
mento di voce, calarro acuto © cronito, nella finchesza cd in cgni alterazione della voce a 
cui di soverite sono predisposti i cantanti gu oratori echi si dedica all istruzione. 

Una scatola con relativa istruzione soldi auste. 3@ pari a cent, ital, TS. 


ALTRI DEPOSITI DI PIENA FIDUCIA. 
Venezia, da Mantovati, Calle frga S. Marco e da Znglaiss Patora, da Gerudo, e da Pimmesi e Mauro 
Verona, da Frinzi; Treriso da Fracchix Vicenza, da Valori; Horizo, di Colignal: Tulmezzo du Filippuzzi, 


Trieste li 9 marzo 1507. 
P. PRENDINE 
Farmacista, 


sariarne le condizioni, uè abban- È 


accenneranno intanto “le basi cardi. TI 


di premi applicabili f 


to ta 


